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Negati alla regione centinaia di miliardi previsti dalla legge « 675 » 

Anche l'Umbria tagliata fuori 
M^ya 

dalla riconversione industriale 
Sdegnate reazioni alla decisione del CI PI - Dure critiche dell' assessore Pro-
vantini - Resi impossibili interventi programmatori o finanziari seri nel settore 

Sabato e domenica 
» « -

a Spoleto Congresso 

della sezione 
Centro del PCI 

SPOLETO - Sabato 2-1 e do
menica 2ó febbraio si svol
gerà a Spoleto nella Sala del
le riunioni di S. Nicolò il 
Congresso della Sezione cen
tro del PCI. 

Al Congresso, aperto a tut
ti i cittadini, partecipano i 
compagni delegati eletti nei 
congressi delle cellule di fab
brica e di strada tenutisi nel 
corso delle ultime settimane. 

Sarà presente il compagno 
Settimio Gambuli capogruppo 
del PCI al Consiglio regionale 
dell'Umbria. 

Il Congresso si aprirà sa
bato 24 alle ore 16. • 

La notizia è giunta in Um
bria attraverso quelle poche 
copie che il quotidiano della 
Confindustria d i Sole - 24 
ore » vende nella nostra re
gione ma ha prodotto subito 
vaste reazioni. 

Dopo la decisione del CIPI, 
ecco la notizia che ierisera è 
stata confermata dagli am
bienti ufficiali, di escludere 
tutto il centro nord, e quindi 
anche l'Umbria, dai benefici 
della legge 675. di riconver
sione industriale, si son fatti 
subito i conti: questo colpo 
di scena priverà la nostra 
regione di centinaia e centi
naia di miliardi. 

« E' un fatto di una gravi
tà eccezionale — ha dichia
rato il compagno Alberto Pro-
vantini assessore regionale 
all'industria. — ora l'appara
to industriale umbro, nel suo 
complesso, dalla grande alla 
piccola azienda, non dispone 
di alcuno strumento né pro-
grammatorio nò finanziario 
per realizzare i necessari pro
cessi di investimento e di ri
conversione divenuti ormai 
improrogabili ». 

Con questa decisione del 
CIPI adesso una serie di pro
grammi di investimento che lo 
stesso governo aveva appro

vato, basti pensare ai pro
getti di 12 miliardi della IDP, 
non possono essere più auto
rizzati. 

Ma lo stesso si può dire 
della « Terni » all'interno del 
piano siderurgico e cosi per 
i programmi (autorizzati, si 
badi bene, dallo stesso Cipi 
non molti mesi fa) dell'Elet-
trocarbonium. Ma l'elenco si 
può allungare: basti citare 
l'area chimica del ternano, 
alle aziende del gruppo Mon-
tedison e del gruppo ENI. al
le gravi situazioni in cui ver
sano medie aziende come la 
<r Pozzi » di Spoleto. 

Insomma centinaia e centi
naia di miliardi su cui le 
aziende facevano già affida
mento. 

« Abbiamo ripetuto conti
nuamente in questi mesi — ha 
continuato nella sua dichia
razione Alberto Provantini — 
che l'industria umbra era ad 
un bivio e ciò che occorre 
per superare la crisi è un 
grande processo di investi
mento e di riconversione per 
la tenuta e lo sviluppo del 
tessuto economico pena una 
crisi le cui conseguenze sono 
facilmente intuibili. Ebbene 
questo processo si fonda sul
la possibilità che hanno le 

Varata la delibera regionale 

Divisi nei comprensori 
61 miliardi del Piano 
decennale per la casa 

Il documento approvato in Consiglio al termine del 
dibatt i to sul bilanciò — I criteri d i ripartizione 

Approvato dal Consiglio 
regionale l'atto di ripar
tizione pre comprensorio 
dei circa 61 miliardi di li
re stanziati in Umbria per 
l'attuazione del cosiddetto 
« Piano decennale per la 
casa », a breve individua
zione dei soggetti che per 
ogni zona potranno usu
fruire dei finanziamenti. 

Il provvedimento è sta
to approvato al • termine 
della discussione sul bilan
cio regionale ed in pra
tica potrà dare effetti 

quantitativi sul denaro 
attribuito in ogni compren
sorio non appena saran
no individuati soggetti at
tuatoti dei finanziamenti 
stessi. 

Mentre la Giunta è al 
lavoro per definire quan
to prima tali attribuzioni 
è intanto nota la riparti
zione generale dei fondi. 

Gli oltre 61 miliardi di 
lire saranno utilizzati in 
parte (circa 11 miliardi) 
per interventi di edilizia 
sovvenzionata e in parte 

(circa 50) per edilizia con
venzionata e agevolata sia 
relativa a nuove costruzio
ni che a completamento e 
bonifica di strutture già 
esistenti. 

Quanto ai criteri speci
fici per la ripartizione 
comprensoriale essi, data 
la complessità della mate
ria. verranno a breve tra
dotti direttamente nell'at
tribuzione alle cooperative, 
alle ditte ed ai soggetti lo
cali dei fondi di dotazione 
della legge. 

Come è noto si tratta di 
un provvedimento che ol
tre a sviluppare il setto
re edilizio dando risposte 
alle necessità di alloggi. 
almeno più immediate, ten
de anche ad una raziona
lizzazione dell'impiego del
le risorse finanziarie pub
bliche e private destinabi
li al settore. 

Da domani a domenica a Norcia 
la mostra-mercato del tartufo nero 

NORCIA — Si svolgerà a 
Norcia da domani n dome
nica la XVI Mostra-merca
to del tartufo nero e dei 
prodotti tipici della Valoe-
rina. 

La manifestazione si tie
ne eco il patrocinio della 
Regione dell'Umbria, della 
Amniinistrazicne Provincia
le di Perugia, della Comu
nità Mentana e dei Comuni 

della Valnerina. dell'Ente di 
Sviluppo agricolo per l'Um
bria. della Camera dì Com
mercio e della Azienda com
prensoriale del Turismo. 

Collateralmente alla Mo
stra-mercato si terrar.no 
convegni e tavole rotonde 
sulla '«Viabilità maggiore 
della Valnerina ». sulla a Va
lorizzazione, trasformazione. 
commercia lizzazicne dei pro

dotti agricoli-zootecnici » e 
su « Il ruolo della coopera-
ztcne per il recupero delle 
zone interne meno svilup
pate ». 

La chiusura della manife
stazione fieristica, che ospi
terà per tre giorni anche 
gruppi folcloristici e com
plessi musicali, è prevista 
per le ore 20 del 25 febbraio. 

due grandi leggi nel settore 
industriale, la 183 e la 675. 
di funzionare ». 

Appresa la notizia la giunta 
regionale ha immediatamente 
esaminato la questione deci
dendo di inviare un telegram
ma di protesta ad Andreotti 
e di investire della vicenda 
il Consiglio regionale fin dal
la prima seduta. 

Su mandato dello stesso ese
cutivo l'assessore Provantini 
ha convocato nei prossimi 
giorni una serie di riunioni 
con i partiti, i sindacati, le 
associazioni industriali. i 
consigli di fabbrica per deci
dere « misure adeguate » al
la gravità della situazione e 
organizzare una « grande ri
sposta» delle istituzioni, del
le forze politiche, economiche 
e sociali e di tutti i lavorato
ri perchè il CIPI modifichi le 
proprie decisioni. 

Provantini ha anche defini
to « estremamente grave » il 
fatto che lo strumento di un 
governo dimissionario assuma 
la decisione di questa porta
ta: così come è grave che 
quattro ministri si arroghino 
il diritto di assumere un prov
vedimento che è contro la leg
ge 675 contro gli indirizzi 
espressi dal Parlamento, con
tro gli atti compiuti dal Cipi 
e dallo stesso governo nel 
corso della lunga, troppo lun
ga. Tase di attuazione della 
legge. 

Quest'ultima delibera — ha 
infatti ricordato l'assessore 
all'industria. — non solo con
traddice la precedente deli-
bera-quadro sui piani di set
tore del 21 dicembre ma spun
ta fuori « del tutto inattesa » 
Mai infatti il Cipi (che in se
de di commissione interregio
nale si era confrontato con le 
regioni sui pareri in merito 
ai piani di settore) aveva an
che soltanto accennato alla 
eventualità di un provvedi
mento del Cenere. 

« La regione dell'Umbria — 
ci ha detto ancora il compa
gno Provantini — ha avan
zato le proprie osservazioni e 
le proprie proposte sui piani 
di settore con un documento 
unitario del Consigliò regio
nale sollecitando le forze im
prenditoriali ad organizzare 
un blocco dj domande di in
vestimenti per la ristruttura
zione e la riconversione indù 
striale. I risultati di queste 
consultazioni li abbiamo espo
sti il 9 febbraio in Consiglio 
regionale. 

Ora — ha commentato — il 
Cipi cancella tutto con un 
colpo di spugna rimettendo in 
discussione tutta la politica ' 
costruita per la difesa e lo 
sviluppo dell'assetto indu
striale dell'Umbria e dando 
un grave colpo all'economia e 
all'occupazione. 

Per questo ci siamo impe
gnati — ha concluso Provanti
ni — a promuovere rapida
mente incontri con tutte le 
forze interessate per una mo
bilitazione generale che fac
cia recedere il Cipi dalle sue 
decisioni ». 

Gli smottamenti a Orvieto, il piano casa e gli interventi straordinari 

Le piogge ripropongono il tema 
del rapporto popolazione-rupe 
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La necessità di una sistemazione della 
rete idrica e fognante - I beni cultu
rali e le condizioni di vita dei cittadini 
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I pochi soldi del Comune non possono bastare 

Solo «terapia d'urgenza» 
per i monumenti di Gubbio 

II governo, i Beni culturali e la DC fingono di non sapere 
Alcuni interventi resi possibili da finanziamenti regionali 

GUBBIO — Alcuni merli del 
Palazzo dei Consoli sono re

centemente schiantati a terra. 
Il tetto e il muro della loggia 
dei Tiratori, nella centralis
sima piazza Quaranta Marti
ri, ha ceduto, una parte delle 
mura urblche, circa un anno 
fa, sono cadute, il vecchio 
acquedotto romanico è in 
stato di abbandono, il Casse
ro è un groviglio di rovine. 
Sono questi i drammatici 
sintomi dello stato di abban
dono di alcuni splendidi mo
numenti eugubini. 

Il lungo « cahier de dolean-
ces » potrebbe continuare se 
Regione, Comune e Sovrin
tendenza non avessero cerca
to di porre argine, qua e là, 
ad una situazione che sta di
ventando progressivamente 
più grave. Le magre disponi
bilità di questi enti, in mate
ria di beni culturali, hanno 
consentito però solo qualche 
intervento d'urgenza; la ma
lattia comunque resta diffi
cilmente guaribile se non si 
metteranno in moto gli appa
rati dello Stato. 

Che fare? Il sindaco di 
Gubbio recentemente ha con
vocato una riunione a cui a-
vrebbero dovuto essere pre
senti tutti: dal Comune, alla 
Regione, dalla Sovrintenden
za, a! ministero dei Beni cul
turali. dalle forze sociali, ai 
partiti politici. Un grande 
consulto insomma al letto del 
malato, ebbene quasi tutti 
gli invitati hanno sentito la 
responsabilità di intervenire 
con due sole ed importanti 

eccezioni però: il ministero e 
la DC. 

Mentre i più bei monumen
ti di Gubbio stanno cadendo 
c'è chi ha deciso di lavarsene 
le mani: se i fatti contano 
qualche cosa, questa è la li
nea scelta da chi poi attacca 
violentemente il restauro del 
quartiere S. Martino. Ma al
dilà della polemica resta il 
problema di un patrimonio 
storico di tutti, da difendere 
per tutti. E allora? 

La Regione è già intervenu
ta per restaurare l'edificio 
delle orfanelle di Santo Spi
rito. Il Comune dovrebbe 
muoversi per la sistemazione 
del teatro, oltre ad aver già 

Recuperata droga 
rubata a Perugia 
Ritrovate ieri 51 fiale di 

eptadone ed altre sostanze 
che erano state rubate nei 
giorni scorsi al Centro di 
igiene mentale di Perugia. 
Su indicazione del dott. Lun
ga rotti e di altri sanitari so
no andati gli stessi infermie
ri del CIM a casa di un gio
vane assistito dove in base 
ad alcuni indizi avrebbero 
potuto trovarsi le sostanze 
psicotrope rubate. 

Di fatto, tranne qualche fia
la. tutta la refurtiva è stata 
ritrovata. Le indagini intan
to proseguono da parte della 
questura per verificare se si 
tratta di un episodio isolato. 

compiuto diversi interventi di 
« pronto soccorso ». Il pro
blema comunque lo si rivolti, 
resta però squisitamente po
litico: che cosa ha deciso di 
fare il ministero dei Beni 
culturali? E ancora: quali 
mezzi il piano Pandolfi de
stina a tali interventi? 

Di critiche ai piugramma 
pluriennale del governo se ne 
sono già fatte tante: c'è da 
aggiungere anche il totale di
sinteresse per la conservazio
ne e il riutilizzo di importan
ti monumenti. In sostanza 
siamo in presenza di qualche 
nebulosa frase di circostanza 
e di un sostanziale disinte
resse per la drammatica si
tuazione. Per dirla con una 
parola: non c'è una lira a 
disposizione per i restauri. 

Quanto al ministero dei 
Beni culturali sembra più 
impegnato a non decentrare 
le deleghe e a rispondere ne
gativamente alle richieste 
partecipative degli Enti loca
li, che ad intervenire In mo
do efficace nelle situazioni 
più serie. Le responsabilità 
maggiori della difficoltà di 
Gubbio vanno ancora al po
tere centrale. 

Resta la necessità di una 
battaglia politica per ripro
porre queste questioni in tut
ta la loro drammaticità: 
Gubbio è infatti una delle 
tante città dell'Umbria in cui 
si assiste ai danni prodotti 
« dall'usura dei tempi » e dal
le inefficienze del governo in 
questo settore. 

G. Me. 
I 

Gli ultimi episodi denunciati a Perugia e l'esigenza di un reale e corretto funzionamento dei consultori 

Gli obiettivi nuovi della battaglia per l'aborto 
Alcuni fatti avvenuti all'o

spedale di Perugia nella cli
nica ostetrica, ci hanno fatto 
riflettere sull'azione politica 
che oramai da nove mesi stia
mo conducendo per l'applica
zione della lezge sull'interru
zione volontaria della gravi
danza. 

I/aborto clandestino denun
ciato circa un mese fa dal 
medico sanitario provinci s e 
e la vicenda allucinante che 
ha dovuto subire una dolina 
per interri mpere una gravi
danza ci ha messo sull'avviso 
di operare su due fronti di
versi: da un Iato che in tutti 
gli ospedali si pratichi, quan
do la donna Io richieda, l'in
terruzione della gravidanza; 
dall'altro affinchè aia operato 
un controllo più stretto di co
me questa veutra effettuata. 

Non sempre infatti la scel
ta. sia duticile. di una donna 
di àbcctire trova faci'.i con
dizioni. Il caso di Maria de 
nunciato da « Paese Sera > 
una .settimana fa ne è un 
esempio emblematico. 

La donna si era presentata 
all'ospedale con un certificato 
di richiesta di aborto, nel tem
po utile per effettuare l'inter
vento richiesto dalla legge 
«entro tre mesi dal concepi
mento). Nel frattempo le vie
ne riscontrata une flebite in 
atto che ostacola il procedi
mento normale. La donna vie
ne cesi scaricata dalla clinica 
ostetrica a quella dermatolo
gica, ma intanto quali prov
vedimenti si prendono? Come 
si interviene per risoHere il 
caso e tranquillizzare una don
na che è già di per sé in 
Condizioni di salute precaria? 

Dopo quindici giorni Maria 
viene dimessa. Nessuna spie
gazione le viene <!ati, come 
a volere eludere le motiva

zioni iniziali del suo ricovero. 
Più volte durante la sua per
manenza in ospedale i medici 
tentano di dissuaderla, perchè 
come spesso le ricordano al
cuni di loro può morire du
rante l'intervento. 

D altro lato. però, le sue 
condizioni di salute pongono 
delle incognite giustificate dal 
Tatto che un parto gemellare. 
come è il suo molto diffi
cilmente avrebbe garantito la 
sopravvivenza della donna, 

Maria viene dimessa, ma 
dopo alcuni giorni si ricovera 
di nuovo all'ospedale chieden
do di nuovo di abortire e di 

nuovo viene mandata dalla cli
nica ostetrica a quella der
matologica. Tutti si rifiutano 
di assumersi le responsabilità 
dell'intervento mascherandosi 
dietro il fatto che la donna 
aveva superato il terzo mese 
e come tale non si poteva 
intervenire, se non nel caso 
di gravi condizioni dì salute. 

La direzione sanitaria si in 
teresa» del caso e sollecita 
che vengano fatti tutti gli 
accertamenti specialistici per 
trovare una sc;-^o.,c nei più 
breve tempo possibile, anche 
perchè sta sopragsriungendo il 
quarto mese e le cose si fanno 
più difficili, mentre la salute 
della donna si aggrava anche 
per uno stato ansioso dettato 

da continui bistrattamenti che 
la donna ha subito durante 
il suo ricovero: dall'indiffe
renza agli interrogatori, alle 
pressioni per desistere dalla 
scelta. 

Oggi il caso si * risolto, 
ma cerne? Con quali conse
guenze future per la donna? 
Quante altre donne hanno do
vuto fare la stessa trafila nel
la clinica di ostetricia del
l'ospedale di Perugia? 

La commissione femminile 

del PCI e delle donne del 
comitato di controllo per l'ap
plicazione della legge sull'a
borto hanno seguito la vicen
da trovandosi talvolta di fron
te a risposte contrastanti o 
evalive, a minacce di denun
cia. al ricatto di presentare 
obbiezione nel caso avessero 
continuato la loro azione di 
controllo sul modo in cui ven
gono effettuati i ricoveri e gh 
interventi. 

Certo questo significa en
trare e mettere in discussione 
l'operato del medico, intac
care la maschera della pro
tesa scientificità ove talvolta 
si celano incapacità e un rap
porto di subalternità tra me
dico e malato, dove quest'u! 
timo si sente ohhli*ato a do
vere accettare passivamente 
ciò che 11 primo gii dice. 

E* per questo che la nostra 
azione politica deve spostarsi 
anche sul terreno del control
lo di come vengono effettuati 
gli aborti, e che tra questi 
non ci siano donne di serie A 
e donne di serie B. ma che 
in tutti i casi, e soprattutto 
in quelli più difficili (come 
quello di Maria) i medici ne 
assumano la responsabilità in 
toto. perchè il fatto di non 

assumersele non significa a*?*-
superato il caso o le cause. 

Il nostro Intervento quindi 
continuerà cercando di coin
volgere tutte le donne, tutte 
le organizzazioni e i partiti 
più sensibili, per avere una 

più larga partecipazione e una 
più forte contrattualità. 

Con questo non si vuol dire 
di voler sostituire le Istitu
zioni, ma caso mai spingere 
affinchè queste superino gli 
ostacoli che ancora si frap
pongono nella applicazione 
completa della 19* e si bat
tane coloro che di questa fan

no uno strumento di potere 
che passa sulla testa delle 
donne. Perchè se è vero che è 
necessario andare all'elimina
zione della piaga dell'aborto 
clandestino occorre anche che 
le istituzioni si impegnino in 
un intervento univoco su tutto 
il territorio, tale da non sco
raggiare la donna quando si 
presenta al servizio pubblico. 

Ecco quindi che l'azione 
deve essere riportata su due 
campi: quello degli ospedali, 
per garantire una maggiore 
efficienza delle strutture e un 
più corretto rapporto tra me
dico e malato e queKo dei 
consultori, perchè la preven
zione sia veramente fatta at
traverso l'informazione e r 
educazione sessuale di massa 
di tutti i cittadini e soprat
tutto di quelli più lontani dai 
centri di informazione. Oc
corre quindi che il servizio 
consultoriale sia sempre più 
decentrato ed intervenga an
che nelle realtà sociali quali 
le fabbriche e le scuole. 

Con ciò si vogliono sottoli
neare i limiti reali dell'at
tuale struttura sanitaria che 
non seno riferibili solo al pro
blema dell'applicazione della 

! legge sull'aborto, ma coinvol-
I gono il problema di carattere 

più generale dell' incontro-
scontro del cittadino con il 
servizio sanitario. Per questo 
vogliamo contribuire ad apri
re e sviluppare un confronto 
e un dibattito più che mai 
necessario in questo momento 
In cui si deve andare all'ap
plicazione della legge sulla ri
forma sanitaria. 

Rosanna Abbati 
Responsabile comm.ne femm. 

Federazione comunista 
di Perugia 

•••intanto all'istituto Angeloni 
impongono il medico «obiettore» 

Questo l'ottuso « diktat » del consiglio dei docenti alla richiesta di una 
conferenza sui problemi della gravidanza avanzata dalle studentesse 

TERNI — Quel medico è abortista, non ci 
va che venga a scuola a parlare ai con
traccettivi e di sessualità. Cosi si sono 
espressi i docenti del Consiglio di istituto 
dell'Angelonl di Terni, quando hanno esami
nato il programma delle iniziative proposto 
dal comitato autonomo delle studentesse. 

Quindi, il tema della conferenza messa 
:o calendario non sarà illustrato dal prò 
fessola Vincenzo Lauro, primario della eli 
nica ginecologica dell'ospedale di Terni, ma 
dal dottor Pietro Alterocca. sempre del
l'ospedale ternano, ma obiettore di coscienza. 

Inoltre, al tavolo di quella presidenza, non 
siederà nemmeno una donna come volevano 
le studentesse proponendo, in rappresen
tanza delle amministrazioni locali, l'asses
sore provinciale Maurizia Boriarmi. Al sue 
posto, il Consiglio di istituto ha voluto l'as 
sessore comunale Guido Guidi. 

Prendendo questa posizione, il Consiglio 
di istituto ha inteso rispondere politicamen 
te alla iniziativa. Le accuse mosse nei con 
fronti delle studentesse impegnate su que
sti temi si riferiscono ad una presunta 
strumentalizzazione fatta dalla Federazione 
giovanile comunista. 

Una occasione che i docenti dell'Angeloni 
non hanno fatto cadere, riaffermando i loro 
principi anti abortisti: di sesso, di aborto. 
di consultori a scuola è meglio che non se 
ne parli e. se proprio non si può evitare, 11 
discorso va orientato secondo quelli che 
sono i canoni tradizionali. 

E, in questa direzione, si opera. In primo 

luogo l'iniziativa delle studentesse è stata 
ostacolata, proprio sul nascere. Poi, quando 
ormai non poteva essere evitata, è stata 
«corretta». Per il preside dell'Istituto, pro
fessor Pietro Mattei. si tratta di una corre
zione che rispetta un fondamentale princi
pio democratico: quello della pluralità delle 
voci. 

Ma le studentesse fanno notare che, quel 
discorso, sarà sviluppato da tre uomini (con 
i! medico e l'amministratore ci sarà anche 
Io psicologo Massimo Purpurei e proprio 
su temi che sono strettamente attinenti alla 
condizione femminile. Sono chiaramente In
soddisfatte per questo. 

Intanto nelle scuole della città e detta 
provincia, le studentesse stanno mostrando 
un impegno generalizzato sui temi della 
sessualità, dei contraccettivi, dei consultori 
e dell'aborto. Iniziative analoghe a quella 
dell'Istituto magistrale Angeloni stanno 
concretizzandosi al l.ceo scientifico e al
l'Istituto di ragioneria di N a m l 

Le ragazze intendono porre soprattutto il 
problema della difficile applicatone della 
legge sull'aborto, i limiti allo sviluppo ed al 
funzionamento del consultori mentre — at
traverso mostre di disegni e di fotografie — 
intendono sviluppare una coscienza nuova 
sulla problematica. 

All'Angeloni, oltre alla mostra ed alla 
conferenza, sarà proiettato il film « Un uomo 
e una donna ». L'iniziativa si concluderà 
con uno spettacolo teatrale con Lucilla Ga-
leazzi. 

ORVIETO — Arrivando a 
Cannicella, una località ai 
piedi della rupe di Orvieto 
lo spettacolo che ci si pre
senta davanti è quello di un 
vero e proprio terremoto. La 
parte di terreno attaccata 
alla rupe abbassandosi ha 
prodotto un avvallamento di 
notevoli dimensioni. 

Sul terreno crepacci enor
mi di 30-40 cenflmetrl circa. 
E' la frana di dimensioni 
maggiori delle tre verifica
tesi in seguito al maltempo 
di questi ultimi giorni. Inte
ressa un fronte di 350 metri 
per una profondità di 150 
centimetri. 

« Si è verificato uno slitta
mento di una massa enor
me di terreno — ci dice l'ar
chitetto Nicola Beranzoli, re
sponsabile dell'Ufficio urba
nistico del Comune di Orvie
to — una massa di centinaia 
di migliala di metri cubi di 
terra, che si è staccata dal 
fianco della rupe ed è preci
pitata a valle, trascinando 
varie attrezzature agricole e 
provocando danni per l'agri
coltura ». 

Un vigneto è stato ridotto 
della metà, varie coltivazioni 
a terrazzo sono andate di
strutte. « Il rischio maggio
re — continua Beranzoli — 
è che questa massa di ter
reno con il movimento pro
dotto ha messo in serio pe
ricolo 1 «liscioni» di turo 
che stanno alla sommità del
la rupe ». 

« La frana mi ha distrutto 
circa 60 piante, peschi, peri, 
ulivi — dice un contadino 
proprietario di un appezza
mento di terreno, circa 300 
metri quadri, investiti in 
pieno dallo smottamento —, 
ci avevo fatto tanti lavori... ». 

Lo smottamento avvenuto 
sotto l'Istituto professionale 
di Orvieto si situa a circa 
300 metri in linea d'aria dal 
Duomo e da questo punto 
di vista, come ci dicono al
l'Ufficio urbanistico, esisto
no seri pericoli. C'è insom
ma una minaccia diretta su 
Orvieto e sul Duomo. 

Non solo. C'è stata anche 
una grave perdita dal punto 
di vista del patrimonio ar
cheologico. Sotto questa fra
na infatti era stata localiz
zata una necropoli etnisca 
dagli archeologi che stanno 
compiendo la campagna di 
scavi indetta dalla Regione 
dell'Umbria. Basti pensare 
che la prima tomba scoper
ta stava appena a 50 centi
metri dal suolo. 

Seri danni sono stati pro
vocati anche dall'altra fra
na, seppur ai dimensioni mi
nori, avvenuta ai piedi della 
fortezza dell'Albomoz. L'am
piezza del movimento ha lam
bito due abitazioni, la frana 
è partita ad una distanza di 
appena 20 metri da una 
abitazione. 

La fortezza dell'Albomoz è 
fondata su « liscioni » di tu
fo il cui equilibrio è precario. 
Lo smottamento accentua co
si lo stato di precarietà della 
fortezza, a Lo stato delle fo
gnature e degli acquedotti 
— dice Beranzoli — ha una 
grossa incidenza sul grado di 
stabilità della rupe. 

E' naressario arrivare quan
to prima ad un intervento 
esecutivo anche perché stan
no per essere assegnati i fi
nanziamenti del piano de
cennale per la casa. Una re
te di urbanizzazione efficien
te è condizione indispensa
bile per un serio intervento 
di recupero e di restauro del 
centro storico ». 

E* quello che sostiene an
che il sindaco di Orvieto, 
prof. Arturo Vaden.lro Giù-
1 ietti, a Di fronte a questa si
tuazione le forze dell'ammini
strazione comunale non sono 
di certo sufficienti. E* neces
sario l'intervento di organi 
regionali e nazionali ». « I sei 
miliardi — continua Giuliet-
ti — non sono più sufficien
ti alla luce della nuova si
tuazione. occorreranno deci
ne di miliardi per risolvere 
i inali della città». 

Come affrontare e risolve
re oggi il problema del rap
porto popolazione-rupe, te
nendo conto non solo del 
patrimonio del passato, ma 
delle esigenze attuali della 
gente, de» problemi relativi 
alla qualità della vita? E' la 
domanda che pone al centro 
delle sue riflessioni l'archi
tetto Alberto Satolli, studio
so ed appassionato da sem
pre della storia e della cul
tura di questa città, da noi 
intervistato. 

« Ogni epoca storica ha 
espresso la sua civiltà nel 
suo rapporto con la rupe ». 
«Gli etruschi scavavano le 
loro tombe "i colombari" nel 
masso tufaceo. Già nel 1603 
venne emanato dal Papa un 
regolamento per la manu
tenzione delle ripe: eviden
temente il problema della ru
pe è stato sentito sempre 
dalle autorità cittadine». 

Oggi, alle soglie del 1980. 
come affrontare quindi il 
rapporto rupe-popolazione, te 
nendo conto dell'esigenza di 
una città intesa come nucleo 
urbano vivo? Satolli conclu
de con questo stimolante in
terrogativo. 

Raggiungiamo con il tele
fono Luigi Malerba, che da 
anni divide la sua vita tra 
Roma e la casa a Settecami-
ni, vicino ad Orvieto. Non è 
a conoscenza degli ultimi 
smottamenti. E* preoccupato 
e vuole riparlarne al più pre
sto quando sarà di nuovo ad 
Orvieto. Forse c'è una punta 
di campanilismo, ma non ci 
troviamo di certo di fronte ad 
una « città qualsiasi ». 

Le ferie arma 
della Montedison 

per ridurre 
gli organici? 

TERNI — Ferie, organici, ma
nutenzione, Centro ricerche e 
ambiente di lavoro sono i te
mi difrus'l nel corso dell'ul
tima riunione del consiglio di 
fabbrica del gruppo Montedi
son. Il dibattito ha denuncia
to come, nel gruppo, sia in 
atto una azione di recupero 
da parte della società che 
va oltre i limiti della tolle
rabilità. 
A tutt'oggi esiste ancora una 
grossa fetta di residui ferid 
dello scorso anno. Questo fat
to, insieme al ricorso allo 
straordinario e agli sposta
menti di riposi nei cicli conti
nui, rischia di diventare un 
fenomeno tendente a ridimen
sionare gli organici già trop
po esigui. Tutto questo men
tre permane una « politica 
paternalistica e strumentale 
delle aziende — dicono 1 la
voratori — che tende anco
ra agli aumenti di merito e 
ai premi In denaro ». 

Il consiglio di fabbrica ha 
deciso di affrontare con le 
direzioni locali, in termini 
ravvicinati, i problemi esa
minati. Le ferie — si dice in 
un comunicato — devono es
sere godute entro 11 31 di
cembre di ogni anno e le di
rezioni devono attuare un pro
gramma per lo smaltimento 
dei residui del H78 entro il 
prossimo marzo-aprile. 

Per gli organici si procede
rà a verifiche nelle aree do
ve gli stessi sono scesi al 
di sotto di quanto previsto 
dagli accordi sindacali. In 
particolare si dovrà verifica
re la nuova organizzazione al
la Moplefan, al gruppo FILM, 
al taglio, all'imballo e alla 
cernita dove si verificano fe
nomeni di appalti per caren
za di organici; al gruppo FS 
già chiaramente al di sotto, 
agli impianti di filatura del» 
la Merak. 

Il problema della manuten
zione, inoltre, va affrontato 
nell'ambito della gestione del
la parte contrattuale, riferita 
agli appalti complessivamen
te con le tre società del 
gruppo. 

Infine, per l'ambiente di la
voro, si richiedono impegni 
precisi da parte delle direzio
ni per realizzare una politica 
di bonifica degli impianti e 
dei reparti atta a tutelare 
la salute dei lavoratori. 

Su questi problemi, oggi, 
si svolgerà una ssemblea in 
fabbrica. Nel frattempo si de
cideranno azioni di lotta se 
le richieste saranno disattese. 

La « Storia di 
un soldato » da 

ieri a Terni 

Paola Sacchi 

Dario Fo in Umbria lo co
noscono e Io hanno visto in 
molti sull'onda dei suoi miste
ri buffi; Igor Strawinski fa 
ormai parte della storia del
la musica moderna e Giam
piero Frondini — momenta
neamente « in prestito » per 
la « Storia di un soldato » rie 

«»aborata da Fo — ha solcato 
per anni le scene umbre con 
l'indiscussa carica umana e 
verve professionale che lo 
contraddistingue. 

Gli ingredienti ci sono dun
que tutti perchè lo spettaco
lo dì Fo, da ieri sera In sce
na a Terni, raccolga un atten
zione particolare da parte del 
pubblico umbro. L'opera, ori
ginariamente pensata da Stra
winskij per il balletto, verrà 
replicata questa sera al Po 
leama di Terni, per poi resta
re domani, sabato e domenica 
ai teatro Morlacchl di Peru
gia. 

L'attesa in umbrii. per lo 
spettacolo, come dicevamo è 
del tutto particolare, proprio 
per la presenza di Frondini, 
Non si tratta evidentemente 
di una questione di campani
le, quanto piuttosto di genuino 
Interesse per vedere pi lavo
ro, assieme allo staff di gio
vanissimi scritturato da Dario 
Fo, uno degli artisti più si
gnificativi della nostra regio
ne che tra l'altro ha porta
to sulle scene per più di una 
volta «Mistero Buffo» dello 
stesso Fo. 

Lo spettacolo, nella sua 
struttura, è ormai ampiamen
te noto. Ricordiamo solamen
te che «lliistori du soldat » 
fu scritta da Stravinskij al 

r primi del secolo facendo scal
pore per l'uso di schemi jaz-
zisttei misti agli ampi ricordi 
tratti dal folclore e dalla mu
sica popolare russa. 

http://terrar.no

